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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

Le Commissioni Vil i e XIII, 

premesso che: 

la Costiera amalfitana, oltre alle 
infinite bellezze naturali, incanta i propri 
visitatori anche per l'armonia con la quale 
il secolare intervento dei suoi abitanti ha 
saputo modificarne, migliorarne e mante­
nerne il meraviglioso paesaggio; 

l'equilibrio tra i diversi elementi 
che compongono la Costiera ha ottenuto 
nel corso degli anni innumerevoli ricono­
scimenti, non ultima la dichiarazione del-
l'Unesco che nel 1997 ha riconosciuto la 
Costiera amalfitana quale patrimonio 
mondiale da salvaguardare; 

parte fondamentale di tale equili­
brio è assicurato dalla caratteristica col­
tura locale del limone, che si estende lungo 
la costa su terrazze digradanti da un'al­
tezza di 400 metri sino a poco sopra il 
livello del mare, coltura tramite la quale gli 
agricoltori sono diventati i « costruttori » 
del paesaggio in virtù della continua ne­
cessità di strappare nuovi terreni coltiva­
bili alla montagna e di continui interventi 
manutentori, nonché i garanti di un pre­
sidio territoriale contro dissesti idrogeolo­
gici, incendi e desertificazione delle aree; 

si hanno documentate notizie di 
tale coltura presso la Costiera sin dai tempi 
delle Crociate, nei primi anni del millen­
nio, dell'uso terapeutico del l imone da 
parte della Scuola medica salernitana, di 
un florido mercato con le altre regioni 
d'Italia già nel XV secolo e di esportazioni 
di limoni costierini quali prodotti tipici di 
pregio in Inghilterra, Stati Uniti e Francia 
(circa 90 mila casse con propria denomi­
nazione di origine) agli inizi di questo 
secolo; 

le particolari condizioni climatiche 
della Costiera ed i peculiari metodi coltu­
rali, introdotti a partire dal XVII secolo, 

hanno creato talune varietà pregiate di 
limoni, prima tra tutte lo « Sfusato amal­
fitano » rinomato ed apprezzato per le sue 
superiori qualità organolettiche, ben defi­
nito nelle ( sue caratteristiche, ir riproduci­
bile al di fuori del suo habitat] 

la limonicoltura costierina ha otte­
nuto negli scorsi decenni finanziamenti sia 
dalla Comunità europea, sia nell'ambito 
del progetto speciale n. 11 della cassa del 
mezzogiorno; nel luglio 1997 il Ministro 
per le politiche agricole ha proposto alle 
istituzioni comunitarie il riconoscimento 
del « Limone della costa di Amalfi » come 
denominazione geografica protetta (Igp) ai 
sensi del regolamento n. 2081/92 CEE, ri­
conoscimento che favorirà la creazione di 
un consorzio tra i produttori ed una serie 
di iniziative volte a migliorare la produ­
zione, la trasformazione e la commercia­
lizzazione; allo stato, gli unici aiuti avven­
gono attraverso il regolamento CEE 
n. 2052/88, nell'ambito dei P.O.P. della re­
gione Campania; 

tuttavia la superfìcie a limonicol­
tura - circa 700 ettari suddivisi tra 1550 
aziende, quasi tutte a conduzione fami­
liare, con una produzione media annua di 
15 mila tonnellate - da alcuni anni tende 
a contrarli sotto la spinta dell'invecchia­
mento della popolazione contadina, degli 
alti costi di manutenzione e di produzione, 
della concorrenza di prodotti di minor 
valore e della maggiore redditività di altri 
utilizzi, a volte speculativi, del territorio; 

ne consegue un abbandono delle 
terrazze più alte che rapidamente inaridi­
scono - favorendo gli incendi - e cedono 
nelle proprie strutture, incrementando il 
dissesto di un'area già morfologicamente 
instabile, in quanto la catena dei monti 
Lattari è costituita da rocce dolomitiche 
frammiste a materiali vulcanici, estrema­
mente sensibili ai processi di degradazione 
e di erosione; 

d'altro canto le terrazze nei pressi 
del mare o della strada sono trasformate in 
parcheggi, o divengono preda di insedia­
menti immobiliari, in gran parte specula-
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tivi, con ciò in definitiva distruggendo le 
caratteristiche in funzione delle quali la 
Costiera è universalmente conosciuta; 

più volte il Ministro per i beni 
culturali e ambientali, su segnalazione 
della Soprintendenza di Salerno, è inter­
venuto con propri decreti allo scopo di 
apporre i vincoli della legge n. 1497 del 
1939 - in materia di bellezze naturali - su 
singole aree della Costiera coltivate in 
forme tradizionali, tuttavia i pericoli di 
rapido degrado di tutta la struttura agri­
cola amalfitana rendono necessario un re­
gime vincolistico generale e preventivo; 

a fronte della situazione delineata 
ed in presenza del crescente allarme idro­
geologico ed ambientale che interessa l'in­
tera area della Penisola sorrentina le Com­
missioni ritengono opportuno farsi promo­
trici di una serie di interventi quali: 

a) adottare con urgenza i vin­
coli di tutela assoluta, previsti dalla legi­
slazione sulle bellezze naturali, allo scopo 
di impedire qualsiasi ulteriore modifica 
nell'assetto delle aree oggetto di tutela; 

b) avviare, tramite la Soprin­
tendenza di Salerno, in concorso con i 
comuni e la comunità montana, un censi­
mento delle aree terrazzate in stato di 
abbandono, allo scopo di valutare lo stato 
di degrado del bene culturale e la situa­
zione del dissesto idrogeologico; 

c) favorire, nell'ambito degli 
stanziamenti comunitari, ma anche in sede 
regionale, interventi che consentano di mi­
gliorare la resa produttiva - realizzazione 
di vasche di raccolta delle acque, sistemi di 
irrigazione a goccia —, di diminuire i costi 
di produzione e manutenzione — realizza­
zione di monorotaie a cremagliera o di 
altre attrezzature agevolatrici quali le te­
leferiche - e di consentire la trasforma­
zione e la maggiore commerciabilità del 
prodotto; 

d) richiedere in sede comuni­
taria un intervento straordinario mirato 
alla zona della Costiera sorrentino-amal­
fitana in materia di « buon governo dei 
limoneti e dei terrazzamenti » sul modello 
degli aiuti all'olivo o ai seminativi, realiz­
zando un protocollo di controllo rigido da 
affidare a tecnici agronomi iscritti all'albo 
professionale e di riconosciuta esperienza; 

e) predisporre opportuni stru­
menti di incentivazione fiscale in favore 
delle aziende agricole interessate che in­
tendano proseguire ed ampliare la propria 
attività nel settore, nonché prevedere ap­
posite disincentivazioni per l'abbandono 
della coltura; 

f) valorizzare, nell'ambito degli 
stanziamenti destinati ai lavori socialmente 
utili in Campania, la realizzazione di pro­
getti di incremento della coltivazione del 
limone, secondo caratteristiche tradizio­
nali, anche mediante convenzioni o forme 
di affitto convenzionato tra i proprietari e 
gli enti locali ricadenti nel territorio dei 
comuni della Costiera amalfitana; 

impegnano il Governo 

ad estendere i vincoli di interesse pubblico 
e di immodificabilità assoluta disposti 
dalla legge n. 1497 del 29 giugno 1939 a 
tutto il territorio ricompreso e ricadente 
nelle caratteristiche indicate nel discipli­
nare allegato alla proposta di riconosci­
mento I.G.P. del Ministro delle politiche 
agricole, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 155 del 5 luglio 1997, nonché ad inter­
venire in ambito comunitario per il solle­
cito buon fine della citata proposta. 

(7-00491) « Pecoraro Scanio, Turroni, Pais­
san, Boato, Cento, Corleone, 
Dalla Chiesa, De Benetti, Gal­
letti, Gardiol, Leccese, Sca­
lia ». 




